
 

 

 

NORME REDAZIONALI 

I contributi devono essere redatti con programma Word. Le cartelle devono avere una media di 2500 caratteri 

per pagina (inclusi gli spazi). Si usi il corpo 12 per il testo. 

Note a piè di pagina in corpo minore (10). I riferimenti alle note a piè di pagina devono essere collocati prima 

della punteggiatura e dopo la chiusura di eventuali citazioni tra virgolette. 

Esempio: 

“La nota va prima del segno di interpunzione e dopo le virgolette di chiusura della citazione”1. 

Le citazioni del testo dovranno essere racchiuse tra virgolette alte o inglesi (“ ”). 

Le citazioni fuori del corpo del testo che superano le 3 righe devono essere in spazio minore (corpo 11), tondo 

(non corsivo) senza virgolette con rientro a sinistra e a destra (1 cm) del testo. 

I riferimenti bibliografici devono essere messi in nota (non intertestuali). 

Le parole straniere vanno messe in corsivo. 

Eventuali omissioni dei brani riportati vengono indicate con tre punti tra parentesi quadre [...] 

Citazioni bibliografiche: 

a) esempi per gli articoli in periodici: 

Iniziale del nome e cognome dell’AUTORE in maiuscolo, titolo dell’articolo in corsivo, in + titolo del periodico in 

tondo tra virgolette alte o inglesi (“…”), annata in numeri romani, preceduta da vol., eventuale numero del 

fascicolo in cifre arabe, luogo e anno, pagine. 

B. SCHIAVUZZI, Le epidemie di peste bubbonica in Istria, in “Atti e Memorie della Società Istriana di archeologia 

e storia patria”, Parenzo, vol. IV, Parenzo, 1888, pp. 423-447. 

N. COBOL, Pietro Kandler, in “Pagine Istriane”, n. 4-6, Capodistria, 1904, p. 157. 

Se un altro saggio si trova in un periodico già citato si usa l’abbreviazione; nel caso delle “Pagine Istriane” (PI). 

Es. A. BENEDETTI, Ricordo del conte Stefano Rota, in “PI”, s. IV, n. 1, Trieste, 1977. 

b) esempi per la citazione di volumi monografici: 

Iniziale del nome e cognome dell’AUTORE in maiuscolo, titolo del libro in corsivo, indicare eventuale volume, 

tomo, parte, sezione, ecc., luogo e anno di edizione). Se non indispensabile, si consiglia di non riportare la casa 

editrice. 2 

B. BENUSSI, L’Istria nei suoi due millenni di storia, Venezia - Rovigno, 1997. 

M. BERTOŠA, Istra: Doba Venecije (XVI.-XVIII. stoljeće), Pula, 1995. 

I Turchi, il Mediterraneo e l’Europa, a cura di G. Motta, Milano, 1998. 



c) esempi per gli articoli pubblicati in libri, atti congressuali, ecc.: 

Iniziale del nome e cognome dell’AUTORE in maiuscolo, titolo del saggio in corsivo, in + titolo del libro in 

corsivo, nome del curatore, luogo e anno di edizione, pagine. 

E. IVETIC, L’Istria, Venezia, le pietre: un legame secolare, in La pietra d’Istria e Venezia, atti del convegno di 

studio, Venezia, 3 ottobre 2003, a cura di N. Fiorentin, Venezia, 2006, pp. 13-21. 

R. CIGUI, Sanità, istituzioni e morbi nell’Istria Veneta dal Medioevo all’età Contemporanea, in Con Sanuto, 

Tommasini e Kandler. Rivedere l’Istria oggi e immaginare quella futura, a cura di Amanda Colombo, Trieste, 

2013, pp. 29 - 55. 

d) esempi per gli articoli ed i contributi sui giornali/quotidiani: 

S. BENCO, Le esposizioni del Giugno triestino, in “Il Piccolo”, Trieste, 24 luglio 1934. 

“L’Indipendente”, Trieste, 31 agosto 1910, p. 3. 

P. KANDLER, All’inclita Podestaria di Capodistria, in “L’Osservatore Triestino”, n. 165, Trieste, 1870. 

Due o più autori vanno separati da un trattino. Nel riferirsi a testi già citati precedentemente si preferisca usare il titolo 

abbreviato dell’opera in corsivo seguito dall’abbreviazione cit. in tondo. Es. E. IVETIC, La popolazione cit., pp. 115-123 

(Attenzione: non va la virgola tra il titolo e l’abbreviazione cit.). 

Le opere già citate in precedenza si richiamano con la parola ibidem (in corsivo) oppure con ivi (in corsivo) con 

l’aggiunta delle pagine di riferimento. 

Si ricordi: 

Ibidem (abbrev. Ibid.) = stesso autore, stessa opera, stessa pagina 

Ivi = stesso autore, stessa opera, pagina diversa 

Es. I. CACCIAVILLANI, La confinazione veneziana con gli imperiali, Padova, 1991, p. 31. 

Ibidem. 

Ivi, p. 146. 3 

Citazione archivistiche: 

La prima citazione avverrà per esteso (Archivio di Stato di Trieste), per le citazioni successive si adotterà la 

forma abbreviata (AST) . 

Eventuali fascicoli all’interno della busta, della scatola o del faldone vanno citati nelle note a pié di pagina. 

Esempi: 

Archivio di Stato di Trieste (AST), Atti amministrativi dell’Istria (1797-1813), b. 103, Protocolli 28/5-3/6/1803. 

Archivio di Stato di Venezia (ASV), Senato. Dispacci Rettori dell’Istria, Filza 39 (1645). Ristretto delle anime della 

Provincia d’Istria. 

ASV, Magistrato al Sal, b. 323 (Registro Scritture 1717-1727), cc. 93 v.-110 r. 

Državni Arhiv u Pazinu (DAPA) [Archivio di Stato di Pisino], Commissariato distrettuale a Pisino 1817, 2.2, Atti 

generali, b. 1. 

Biblioteca Civica di Trieste “Attilio Hortis”, Archivio Diplomatico, 21.D.5./1, Lettere di Kandler, fasc. Consiglio 

Municipale di Pirano. 


